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TORNATA DEL 17 MARZO 1854 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE BON-COMPAGNI. 

SOMMARIO. Atti diversi — Relazione sul progetto di legge per modificazioni all'editto organico sul magistrato di Cassa-
zione — Relazione sul progetto di legge per facoltà alla divisione di Novara di eccedere il limite detle imposte — Congedo 
— Discussione del progetto di legge per modificazioni alla tariffa postale — Istanze del deputato Manza Pietro e risposta 
del ministro degli affari esteri — Approvazione degli emendamenti all'articolo 2 della legge e quindi degli articoli 8, 9, 
14 e 20 — Emendamento del deputato Michelini Alessandro alVarticolo 21 — Approvazione di quell'articolo emendato e 
dell'articolo 28 — Obbiezioni del ministro degli affari esteri sull'articolo 34 — Rinvio alla Commissione — Aggiunta del 
deputato Bottone all'articolo 38 — Opposizioni dei deputati Lanza e Monticelli relatore e del ministro suddetto — È riti-
rata — Sospensione di quel progetto fino a domani — Votazione ed approvazione dei due progetti di legge per facoltà alle 
divisioni di Vercelli e d'Ivrea di eccedere il limite delle imposte. 

La seduta è aper ta alle o re 1 pomeridiane. 
(Si procede all'appello nominale, il quale è inUrr olio per 

la costituzione in numero legale della Camera.) 

ATTI DIVEBSSI. 

a i r e n t i , segretario, dà le t tura del processo verbale della 
torna ta p receden te che viene approvato . 

(I deputat i De Cbambost e Naitana pres tano il g iu ramento . ) 
Il deputa to Gerbore , per affari di famiglia, chiede un con-

gedo di dieci giorni. 
(È accordato.) 

RELAZIONA SUB PROGETTI D I : P E R »IO SS E -
H C I Z I O N I AMi'EOITTO ORGANICO S i i l i MAGI-
STRATO » 1 CASSAZIONE ; FACOIiTA' A l i l i a d i v i -
s i o n e ni NOVARA ni ECCEDERE III IiIMETE DEIjIjA 
IMPOSTA. 

a r n u i jF o , relatore. Ho l 'onore di p resen ta re alla Camera 
la relazione sul proget to di legge por tan te modificazioni al l 'e-
di t to organico del magis t ra to di Cassazione e del re la t ivo r e -
golamento . (Vedi voi. Documenti, pag. 767.) 

g i o y a n o i i A , relatore. Ho l 'onore di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sul proget to di legge por tan te facoltà alla 
divisione amminis t ra t iva di Novara di eccedere pel 185ft il 
l imi te dell ' imposta. (Vedi voi. Documenti, pag. i l 13.) 

p r e s i d e n t e . Queste relazioni saranno s tampate e dis t r i -
bui te . 

DISCUSSIONE SUb PROGETTO DI K.KGGE 
1 P E R MODIFICAZIONI AULA TARIFFA POST Ali SS. 

p r e s i d e n t e . L 'ordine del g iorno reca la discussione 
sopra il proget to di legge pe r modificazioni ed aggiunte alla 
legge 18 novembre 1850 sulla tariffa postale . (Vedi voi. Docu-
menti, pag. 1029.) 

La discussione genera le è ape r t a . 

s b a z z a P i e t r o . Chiedo la parola. 
Non tut t i i ci t tadini dello Stato, o signori , par tec ipano nella 

stessa proporzione al beneficio della legge 18 novembre 18S0. 
Gli abitanti delle grandi ci t tà, al domicilio dei quali le l e t te re 
si recano g iorna lmente dai fat tor ini senza aumento di tass», 
sono ev identemente privilegiati , per questa p a r i e , dagli a b i -
tanti dei comuni rura l i che, o l t re di subi re un r i t a rdo so-
vente notevolissimo nel r icevere le l e t t e re , soppor tano p u r e 
un 'a l t ra lassa, quella cioè che corr isponde alla spesa del t ras -
por to dalla più prossima sede dell 'ufficio postale al c o m u n e 
che non ha tali uffizi. 

Talvolta , è vero , questa sorta di sovratassa viene s o p p o r -
tata dai comuni o dal le provincie di cui si t r a t t a ; m a , ad 
ogni modo, siano comuni o provincie, o semplici individui 
quelli che la pagano, ella è però sempre ingiusta ed in to l l e -
rabi le , perchè non divisa ugualmente da ciascuna pa r t e de l 
paese ; perchè , a danno degli uni , si volge a tota le f avore 
degli al tr i ; perchè l ' ineguaglianza del d i r i t to è tan to più o-
diosn in questo caso, che ella percuote appunto i più pover i , 
coloro che vi sarebbe anzi una ragione d 'a l legger i re e vantag-
giare dal res to dei c i t tadini . 

Ma non si favorisca, non si privilegi nessuno ; si cancelli 
soltanto cotesta ingiustizia che pesa sui comuni rura l i ; si 
faccia sol tanto che il benefizio r idondante al paese dalla m e -
nomata tariffa postale sia ugualmente raccolto da tut t i . 

A sor t i re tal effet to, il più acconcio mezzo sa rebbe , come 
avver te benissimo l 'onorevole re la tore della Commissione, la 
isti tuzione dei fat tor ini ru ra l i , già posta in opera con ot t imo 
r isul tato presso a l t re nazioni. Se-la^n cljé; soggiunge egli , gli 
s tudi accurati fatti a questo r iguardo dal l 'amministrazione delle 
poste, fanno g iungere a circa un milione di annue lire la spesa 
che sarebbe necessaria per tale ist i tuzione, e , nelle presenti 
s t ret tezze, il pubblico erar io non po t rebbe soppor tar la . 

All 'obbiezione finanziera si po t rebbe di leggieri r i spondere 
t ra t tars i qui una quis t ione di principio da non immolarsi con 
tanta f re t ta alla difficoltà di t rovare p re sen temen te nella r e n -
dita qualche somma d 'avanzo per provvedervi . Si po t rebbe 
r ispondere che così appunto avvisò r ecen temen te la Camera» 
quando, malgrado la perdi ta di due milioni pe r le finanze, 
proclamò l 'abolizione d'ogni dazio sui cereal i . Si po t rebbe 
r i spondere che, or sono pochi g iorni , la Camera stessa a p -
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provò una nuova spesa per lo stabilimento di wagons-poste, 
spesa veramente utile e progressiva, ma certo non necessaria 
nè rilevante quanto l'altra di cui vi parlo. Si potrebbe dire 
infine che lo spigolare un milione nei vari bilanci per ripa-
rare ad un'evidente ingiustizia che si commette, non deve 
tornare troppo arduo, essendovi certamente iscritte al di là 
di uno e più milioni spese meno giuste e meno importanti di 
questa, 

Non pertanto, riflettendo che le stesse ragioni non valsero 
in altre recenti discussioni nè per trarre il Ministero a con-
sentire fin d'ora per l'anno 1856 l'abolizione del pubblico 
lotto, nè per indurlo ad applicare la deduzione del quinto an-
che alla gabella dell'ultimo semestre 1853, io non insisterò 
maggiormente sul caso in questione, prevedendo come certa 
nel Ministero una simile resistenza. E mi chiamerò contento 
per ora, s'egli, riconoscendo la giustezza della mia proposta, 
dichiari ad un tempo che avviserà al miglior.modo d'attuarla 
e di attuarla al più presto possibile ; imperocché, s'egli am-
mette, come non ne dubito, l'ineguaglianza del diritto che 
gli ho denunciata, a danno dei comuni rurali, non può a 
lungo comportarla, egli deve toglierla ad ogni costo di mezzo, 
se forza d'altro canto deve pure rimanere all'articolo 24 dello 
Statuto. 

d i b o b h i d a , ministro degli affari esteri. Il Ministero 
non può a meno di riconoscere la giustezza delie osservazioni 
fatte dall'onorevole deputato Mazza, e volontieri seconderebbe 
i suoi desiderii, se, comevedesi nella relazione della Commis-
sione, la chiesta riforma non fosse ora resa impossibile dalla 
mancanza dei mezzi d'effettuarla. 

Il direttore delle poste che, come è noto, regge questo dif-
ficile ramo di servizio con zelo ed intelligenza si è seriamente 
occupato della chiesta riforma ; la Camera stanziò nel bilan-
cio dell'anno scorso una somma per iniziarla ; ma, essendo 
risultato dagli studi fatti che l'attivazione del servizio rurale 
©sigerebbe più di 600,000 lire, si è sentita la necessità di ri-
nunziarvi per ora. Io posso però assicurare 13 Camera che 
questa importante questione non sarà dimenticata, e che il 
Ministero non lascierà sfuggire le occasioni che gli si presen-
teranno per fare gradatamente scomparire la lamentata di-
suguaglianza di pesi. 

m a z z a p . Prendo atto della dichiarazione dell'onorevole 
signor ministro, e così il fatto confermi la verità delle sue 
parole. 

»»»Esa©©»'!'®, Interrogo la Camera se intende di passare 
alla discussione degli articoli. 

(La Camera approva.) 
Art. 2 del progetto da sostituirsi a quello della legge vi-

gente. a La lettera semplice spedita da un luogo ad altro qual-
siasi dei regi Stati continentali e d'oltre mare è assoggettata 
alla tassa uniforme di venti centesimi. 

« Le lettere che, ridomandate dal mittente, gli venissero, 
mediante le prescritte formalità, restituite, sono assoggettate 
alla tassa come se avessero avuto corso nei regi Stati. » 

(È approvato.) 
Ari. 8 del progetto, « Le lettere di peso, ossiano i pieghi, 

sono tassati a seconda della progressione seguente, cioè: 
„« Da oltre i grammi 7 e 3 decigrammi ai 16 inclusiva-

mente due volte ; da oltre i grammi 16 ai 23 inclusivamente 
tre volte; da oltre! grammi ai 40 inclusivamente quattro 
volte ; da oltre i grammi 40 ai 60, cinque volte la tassa delia 
lettera semplice. 

« Da oltre i grammi 60 si aggiunge una volta la tassa 
della lettera semplice per ogni 23 grammi o frazione di 25 
grammi. » 

m a z z a ip. Per la stessa ragione per cui dopo le parole : 
« da oltre i grammi 7 e 5 decigrammi ai 1 6 ; da olire i 
grammi 16 ai 25, da oltre i grammi 23 ai 40, » si è posta la 
parola inclusivamente, mi pare che questa parola "debba es-
sere ripetuta per l'altra parte della progressione, cioè dopo 
Je parole « da oltre i grammi 40 ai 60. » Sarà più regolare, 
ed ogni meno retta interpretazione sarà resa impossibile. 

MONTiCEEitiS, relatore. Aderisco in nome della Commis-
sione all'emendamento proposto dal deputato Mazza. 

m a z z a ®>. Mi pare che anche l'alinea che segue non sia 
troppo ben redatto. 

Esso è così concepito : a Da oltre i grammi 60 si aggiunge 
una volta la tassa della lettera semplice per ogni 25 grammi 
o frazione di 25 grammi. » 

Si comprende il significato di quest'alinea ; ma credo che 
Je espressioni in esso adoperate non siano le più proprie ad 
esprimere il concetto su cui altronde non può cadere equi-
voco nella pratica. 

m o w t s c e m i I , relatore. La Commissione crede che la r e -
dazione di quest'alinea sia bastevolmente chiara, e, per dire 
vero, non saprebbe proporne un'altra più adatta ; se il depu-
tato Mazza ne presenta una migliore, la Commissione non 
avrà difficoltà d'accettarla. 

p ì r e s s u e s t e . Se non si propone un'altra redazione, 
metto ai voti il primo alinea quale fa proposto dalla Commis-
sione ed emendato dal deputato Mazza. 

(È approvato.) 
Metto ai voti l'articolo 8. 
(È approvato.) 
Art. 9 del progetto. « Le lettere da e per l'estero vanno 

soggette ai diritti dipendenti dalle apposite convenzioni coi 
Governi stranieri. 

« Riguardo alle lettere da e per i paesi esteri coi quali 
non esistono convenzioni, il Governo è autorizzato ad assog-
gettarle, secondo le circostanze, ad una tassa superiore a 
quella fissata per l'interno, purché non ecceda il doppia della 
medesima. » 

(La Camera approva.) 
Art. 14 del progetto. « Allorché il montare del francobollo 

apposto ad una lettera o piego non corrisponde a quello delle 
tassa in ragione di distanza e di peso, il compimento del me-
desimo viene messo a carico del destinatario il quale è tenuto 
a soddisfarlo in danaro. 

« Andrà perduto pei mittenti il valore dei francobolli che, 
secondo le convenzioni, possano essere applicati sulle corri-
spondenze dirette all'estero, quando lo stesso valore non ba-
stasse a soddisfare pienamente i diritti dovuti per le mede-
sime. » 

(La Camera approva.) 
Art. 20 del progetto. « Le circolari, gli avvisi di nascita, di 

matrimonio, di decesso, gli inviti e le partecipazioni qual-
s i a s i non manoscritti, anche con firma manoscritta, purché 
affrancati, che non eccedono la dimensione di 11 decimetri 
quadrati e piegati in modo da potersi riconoscere, sono as-
soggettati ad un diritto fisso di 5 centesimi per cadun esem-
plare, per qualunque destinazione dei regi Stati, a riserva di 
quelli da distribuirsi nell'uffizio stesso in cui vennero impo-
stati, nel qual caso, anche senza la condizione dell'affranca-
mento, non sono assoggettati che al diritto di 5 centesimi 
cadun foglio. 

« Sono ammessi a godere della stessa agevolezza le circo-
lari e gli avvisi suddetti anche quando, oltre la firma, portino 
inscritta a mano l'indicazione di un giorno, di una o più ci-
fre, di un nome di viaggiatore, di un indirizzo, per cui non 
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cessino d'avere essenzialmente il carattere di circolari o di 
avvisi non manoscritti. » 

(La Camera approva.) 
Art. 21 del progetto. « I plichi di carte manoscritte desti-

nati per l ' interno, sotto fascia con la sola lettera d'accompa-
gnamento aperta ed unitavi in modo da poter essere facil-
mente riconosciuta, sono assoggettati in affrancamento al 
terzo, ed in tassa alla metà del diritto stabilito per le let tere, 
colla stessa progressione di peso. 

« Però il diritto d'affrancamento di un plico non può mai 
essere inferiore a quello di una lettera semplice. » 

moki'ice&m, relatore, È occorso un errore nel secondo 
alinea di questo articolo. Bisognerebbe togliere la parola di 
affrancamento, e si direbbe perciò soltanto « però il diritto 
di un plico non può mai essere inferiore a quello d'una lettera 
semplice, » come stava scritto nel primitivo articolo della 
legge 18 novembre. MECMEiiiwa a. Io proporrei alla Camera di fare a questo 
articolo 2 i della legge un'aggiunta, la quale già stava nella 
legge 18 novembre 1850. Quest'aggiunta else io propongo è 
in favore del commercio, e consisterebbe in che dopo le pa -
r o l e : i plichi eli carte manoscritte, sì aggiungesse: ed i 
campioni di merci destinati, ecc. f>s&e§isìes,e,e. Domando se sia appoggiato l ' emenda-
mento del deputato Michelmi. 

(È appoggiato.) 
Se nessuno chiede la parola, lo pongo ai voti. 
(Fatta prova e controprova è adottato.) MiesiEiiixa a . Giacché è adottato questo emendamento, 

credo che dovrebbesi annullare l'articolo 34 della legge 18 
novembre 1850, il quale dice appunto: « I campioni di merci 
che si vogliono spedire per mezzo della posta sono assogget-
tati tanto in tassa che in affrancamento al diritto stabilito per 
le le t tere , ecc. » 

Giacché i campioni di merci si sono assimilati ai mano-
scritti , mi pare che quest'articolo 34 della legge 18 novem-
bre 1850 non debba più esistere. 

PBSESESSEMTE. Domando se sia appoggiata questa propo-
sizione. 

(È appoggiata.) bssimticeEÌ&SJ relatore. Bisognerebbe che questa propo-
sta fosse rimandala alla Commissione per fare in modo più 
ponderato questo cambiamento. L'onorevole Michelini non 
ha sviluppato il suo emendamento sull'articolo 21, e t rat tan-
dosi di campioni di merci in cui sono anche compresi i me-
talli, mi pare che si debba esaminare bene le conseguenze di 
questa disposizione. 

E'RESIBEIS'B'E. Osservo al signor relatore che la Camera 
ha già votato questo emendamento. 

ug©s3rB,5£EMi3, relatore, Non propongo di tornare indie-
t ro , ma parlo su quest 'ultima proposizione per cui si toglie-
rebbe l'articolo 34. 

Io credo che quest 'articolo potrebbe essere modificato in 
maniera da escludere i campioni pesanti, fragili e di trasporto 
pericoloso. 

s i i d H i S i i M a . Io non ho alcuna difficoltà a r imandare 
la mia proposta alla Commissione affinchè la esamini meglio. 

iPs tESSi iESTE. Metto ai voti l 'articolo 21. Lo rileggo : 
« I plichi di carte manoscritte ed i campioni di merci de-

stinati per l ' interno e sotto fascia con la sola lettera d'accom-
pagnamento aperta ed unitavi in modo da* poter essere facil-
mente riconosciuta, sono assoggettati in affrancamento a! 
terzo» éd in tassa alia metà del diritto stabilito per le let tere 
colla stessa progressione di peso. 

« Però il diritto di un plico non può mai essere inferiore 
a quello di una lettera semplice. » 

(È adottato.) 
« Art. 28 proposto dalla Commissione. « I giornali, le gaz-

zette e gli stampati diversi dei regi Stati per l 'estero, e vice-
versa, sono sottoposti ai diritti stabiliti dalle convenzioni coi 
paesi s tranieri . 

« Il Governo del Re avrà la facoltà di stabilire un diritto 
di bollo sui giornali politici provenienti da Stati esteri, nei 
quali i periodici sardi non ne vanno esenti. Questo diritto 
non potrà essere maggiore di quello stabilito nei rispettivi 
Stati esteri sopra i periodici sardi. » 

I! Ministero accetta quest 'articolo 28 ? s»ab©i5bsi»a, ministro degli esteri. L'accetto. presidente. Lo metto dunque ai voti. 
(È adottato.) isabomssiesa, ministro degli affari esteri. Mi rincresce 

di non avere ben avvertito alle conseguenze dell'emendamento 
stato all 'articolo 21 proposto dal deputato Michelini, e di non 
essermi opposto alla sua adozione : egli è intanto certo che 
esso qual venne adottato, t rae seco la soppressione dell'arti-
colo 34. L'onorevole signor relatore ha già osservato che, 
estendendosi la diminuzione delia tassa ai campioni di tutte 
le merci sensa eccezione, si può andare incontro a gravi i n -
convenienti, Appoggerei quindi la domanda che egli ha fatta 
perchè si rimandi la legge alla Commissione onde studi il 
modo di evitare i danni che da esso potrebbero nascere. 

Non pare a me che esso possa estendersi ai campioni, ed 
anche ai campioni di ferro pesanti, come accennava il signor 
relatore. Trattandosi di plichi e di campioni sotto fascia, il 
favore dovrebbe limitarsi ai campioni dei panni e stoffe, ecc., 
ai quali si potrebbe dare la forma di plichi. Ad ogni modo è 
evidente la necessità di r imandare la questione allo studio 
della Commissione, acciò essa veda modo di ovviare ai te-
muti inconvenienti. hicheiiINi a . Io farò osservare al signor ministro ed alla 
Commissione che se i negozianti vorranno mandare campioni 
molto pesanti, come argenterie , oreficerie o ferro, paghe-
ranno la tassa che è portata dalla legge ; ma si persuadano 
che per i campioni di peso ragguardevole i negozianti che co-
noscono bene il loro Interesse non si serviranno al certo della 
posta. 

Tuttavia io non mi oppongo a che si rimandi il progetto 
alia Commissione affinchè cerchi il modo di coordinare l 'art i-
colo 21 stato emendato col 34 della legge. 

p a E S i 5 9 E K T E , Interrogo la Camera se intenda r imandare 
alla Commissione l'articolo 34 della legge. 

(È rimandato alla Commissione.) bottose. L'articolo 38 della legge 18 novembre 1850 
stabilisce che le franchigie di posta saranno limitate al car -
teggio pella famiglia reale ed a quella dei senatori e deputati 
durante le Sessioni parlamentari , per 20 giorni prima e dopo 
di esse, e pel carteggio relativo al pubblico servizio. 

In seguito all ' interpretazione stata data dal Ministero a 
questo articolo, dopo lo scioglimento della Camera, cessando 
dalla deputazione, cesserebbero i deputati di godere di questa 
franchigia. 

Io reputerei tuttavia assai ragionevole e giusto di conser-
vare loro questa esenzione, se non per venti giorni, almeno 
per 15 o per 16, imperciocché prima che il decreto di sciogli» 
mento della Camera sia pervenuto all 'estremità dello Stato, 
molte lettere sono tuttavia dirette ai deputati per affari ri-
guardanti la deputazione, ed i deputati non potrebbero rifiu-
tare di accettarle, poiché non è loro possibile di sapere se 
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esse trattino di affari loro particolari, oppure di affari pub-
blici. 

Stimo quindi mio debito di proporre un'aggiunta a questo 
articolo onde owiare all'inconveniente che ho accennato. 
L'aggiunta all'articolo 38 sarebbe così concepita : dopo le pa-
role del pubblico servizio si aggiungerebbe : 

« I deputati continueranno a godere della franchigia per 
« giorni 15 posteriori al decreto di scioglimento della Ca-
« mera. » 

Il ministro non avrà, a mio credere, difficoltà ad ammet-
tere quest 'aggiunta per le considerazioni da me addotte, fon-
date , come è ben evidente, sopra ragioni di giustìzia. 

p h e s i d e h t s . Domando se è appoggiata questa pro-
posta. 

(È appoggiata.) 
I i a j k z a . Io credo di dovermi opporre a questa proposta, 

non per a l t ro , se non perchè con essa si riclama un qualche 
vantaggio a favore dei deputali ; una domanda di simile ge-
nere nonidovrebbe, a parere mio, mai part i re da questa Ca-
mera . 

Ragioni d'alta delicatezza seinbranml consigliare di pre-
scindere da questo emendamento, onde evitare qualunque 
interpretazione meno che favorevole alla Camera mede-
sima. 

»iBORHiDi, ministro degli affari esteri. Io credo col-
l 'onorevole Bottone che non debbano andare soggette alla 
tassa le let tere ricevute dai signori deputati dopo lo sciogli-
mento della Camera, quando sono impostate prima che sia nel 
luogo dell' impostamento, conosciuto lo scioglimento stesso. 

Ma credo in pari tempo che l 'emendamento proposto dal-
l 'onorevole Bottone non assicuri questa giusta esenzione p e r -
chè potrebbe darsi che da alcuni paesi, della Sardegna, per 
esempio, giungano lettere ad un ex-deputato nelPaccennata 
condizione dopo i 15 giorni dacché la Camera fu sciolta. 

Penserei quindi che non si dovesse portare alterazione al-
l'articolo 38 delia legge, e si lasciasse invece un potere d i -
screzionale al Ministero, il quale continuerebbe ad usarne, 
come fece dopo l 'ultimo scioglimento della Camera, nella 
quale circostanza esso ha precisamente stabilito che fossero 
esenti dalla tassa le let tere dei signori deputati , quando r i -
sultassero impostate prima che fosse nel luogo di loro prove-
nienza ufficialmente noto Io scioglimento. 

Che se sono occorsi alcuni sbagli, io non dubito che i de-
putati che fecero dei reclami ottennero la riparazione che io 
considerai loro dovuta. 

m o n t i c e e i I j I , relatore. La Commissione non crede di 
poter accettare l 'emendamento proposto dall 'onorevole Bot-
tone per le stesse ragioni che furono esposte dal deputato 
Lanza. Essa è d'avviso che la Camera dovrebbe per lo meno 
astenersi dal dare un voto col quale si recherebbe un van-
taggio, sebbene non grande, ai membri che la compon-
gono. 

s ì o t t o x e . Non so in verità perchè alcuni membri di 
questa Camera trovino ripugnanza a prendere l'iniziativa di 
questa misura. L'iniziativa della legge può part ire dal potere 
esecutivo, o da una delle due Camere. Non è molto proba-
bile che il Senato se ne voglia occupare; il potere esecutivo 
non se n 'è punto occupato ; bensì il Governo, come ha ac-
cennato il signor ministro 5 ha cercato di transigere colle cir-
costanze onde i deputati non restassero dall 'attuale disposi-
zione di legge aggravati. A me pare che quando un depu-
tato fa una proposta che crede giusta, la Camera non abbia 
in nessun modo da adontarsene, quand'anche in essa vi sia 
alcunché che venga a favorirla. 

Se la Camera credesse che questo termine di 13 giorni sia 
troppo lungo, lo potrebbe limitare a 10. 

Del resto io sono bastantemente pago delle spiegazioni dei 
signor ministro, ed ho fiducia che egli ed i suoi successori si 
condurranno per l'avvenire come pel passato, tanto più dopo 
la dichiarazione esplicita testé fatta alla Camera. E pren-
dendo atto della medesima, non insisto più sul mio emenda-
mento. 

p & k s i d k n t e . Siccome questa proposta è ritirata, ometto 
di porla ai voti. 

Il progetto di legge sarà dunque rimandato alla Commis-
sione per l'emendamento del deputato Miclielini Alessandro, 
secondo le istanze del signor ministro degli esteri ed a norma 
di quanto si è già deliberato. 

BJSÌB E»86««SiTU'I USI SiEGSJB P E R 
AUTOEIZZ&BE H»K D I V I S I O N I D I VEBCEI jLI 
Si £>a «VESSA. S D ECCBiSSSìSSE Sii M S I I T K »EI»JLE 
I M P O S T E . 

t 
L'ordine del giorno reca la discussione del 

progetto di legge portante facoltà alla divisione amministra-
tiva di Vercelli di eccedere nel 1854 il limite normale della 
sua imposta. (Vedi voi. Documenti, pag. H 1 6 . ) 

Darò lettura dell'articolo unico : 
« È fatta facoltà alla divisione amministrativa di Vercelli,, 

in conformità della sua deliberazione presa con verbale del 
23 set tembre 1853, d'accrescere sino a lire 520,000 l ' impo-
sta destinata a coprire le spese dell'esercizio 1854 comuni 
alle i re provincie che la compongono. » 

La discussione generale è aper ta . Se nessuno domanda la 
parola, interrogo la Camera se intenda di passare alla discus-
sione dell 'articolo. 

(La Camera adotta.) 
Metto ai voti l 'articolo testé letto. 
(È approvato.) 
Si passa allo squittinio segreto. 

R i s u l t a m e l o della votazione : 

Presenti e votanti 107 
Maggioranza 54 

Voti favorevoli £01 
Voti contrari 6 

(La Camera adotta.) 
L'ordine de! giorno porta la discussione del progetto di 

legge per concedere la stessa facoltà alla divisione ammini-
strativa d'Ivrea di eccedere nel 1854 il limite normale della 
sua imposta. (Vedi voi. Documenti, pag. 1120.) 

Se nessuno domanda la parola, io interrogo la Camera se 
intenda di passare alla discussione dell 'articolo. 

(La Camera approva.) 
Do lettura dell'articolo unico : 
« La divisione amministrativa d'Ivrea è autorizzata ad ac-

crescere fino a lire 300,000 l ' imposta destinata a coprire le 
spese comuni alle provincie che la compongono, allogate nel 
suo bilancio dell'esercizio 1854, in conformità della delibe-
razione presa dal Consiglio divisionale in seduta del 30 UQ" 
vembre 1853. » 

(Posto ai voti, è approvato.) 
Si passa allo squittinio secre to . 
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TORNATA DEL 17 MARZO 1 8 54 

RisuKaraento della votazione : 

Presenti e v o t a n t i . . . . . . .. 108 
Maggioranza . . . . . . . . . . 85 

Voti favorevoli 102 
Contrari 8 

(La Camera adotta.) 

La seduta è sciolta alle ore 2 e 3[4. 

Ordine del giorno per la tomaia di domani : 

1° Seguito della discussione del progetto di legge per  ino-
dificazioni alla tariff a postale ; 

Discussione del progetto di legge per accordare alla 
divisione di Novara la facoltà di eccedere il limit e dell'im -
posta ; 

5° Discussione del progetto di legge per accordare la stessa 
facoltà alla divisione di Savona ; 

4° Relazione di petizioni. 

T ORNAT A DEL 18 MARZ O i 8 54 

P R E S I D E N ZA DEL P R E S I D E N TE C A V A L I E R E B O N - C O M P A G N I. 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione del progetto di legge per modificazioni alla tariffa postale — Bela' 
mone del deputato Monticelli sull'articolo 34 — Approvazione di quell'articolo emendato, e quindi dell'intiero progetto — 
Presentazione di tre progetti di legge dal ministro delle finanze: 1° per proibizione delle lotterìe ; 2° convenzione colla 
Beligione dei santi Maurizio e Lazzaro portante Valienazione a favore del demanio, dei lenimenti di Vóbietto, Cazzo e 
Bolosino; 3° per modificazioni alla tariffa sanitaria — Cenni del ministro su quest'ultimo — Relazione sul progetto di 
legge per Vautorizzazione di un prestito di 35 milioni — Istanza del ministro delle finanze — Belazione sul progetto di 
legge per facoltà alla divisione di Cuneo di eccedere il  limite delle imposte — Discussione del progetto di legge per facoltà 
alla divisione di Savona di eccedere il  limite delle imposte — Istanze del deputato Saracco e risposta del ministro del-
l''interno — Votazione ed approvazione del progetto — Approvazione dell'articolo unico del progetto di legge per la stessa 
facoltà alla divisione di Novara — Binvio dello squittinio segreto a lunedì. 

La seduta è aperta alle ore 1 1(2 pomeridiane. 
* 

ATT I a i^KStgE, 

ie®iÈSi©E!«i,iB. La Camera non essendo ij3 numero, si 
procederà all'appello nominale. 

(Da questo risultano assenti i seguenti deputati) : 
Agnès — Annoni — Avigdor — Avendo — Baino — Balbi 

— Barbier — Beldi — Benso — Bianchetti — Blaac M:, — 
Blanc P. — Bò — Bona — Bolmida — Botta — Brofferio — 
Bronzini-Zapelloni — Brunser — Butiini — Gabella —- Can-
tera — Carquet — Carta — Casanova — Casareito — Cas-
siois — Castelli — Cattaneo — Cavalli — Cavour C. — Ca-
vour G. — Cbenal — Cbiò — Cobianchi — Colli — Decastro 
— Delitaìa — Della Motta — Demartinel — Despine — De 
Vir y — Fara — Farina M. — Farini — Gallismi — Gallo — 
Gaivsgno — Garibaldi — Genina — Girod de Monifalco» — 
Graffigna — Grixoni — Isola —Jacqu ier — La Mar mora — 
Malan — Mameli Giorgio — Menabrea — Miglietti — Mon-
geliaz — Pareto — Pescatore — Petitti — Pernati —• Pu-
gionl — Raiiazzi — Bocci — Roux-Voiloa — Salmour — 
Sappa — Sauli — Scapita — Serra Francesco — Sineo — 
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Sommeiller — Sonnas — Teccbio — Tegas—Tuveri — Va-
lerio. 

AUSE»®!, segretario, dà lettura dei processo verbale della 
tornata precedente, il quale viene approvato. 

Prego la Camera di voler dichiarare d'urgenza la 
petizione che porta il numero S343, colla quale il comune-
di Veroleogo, credendosi aggravato nella distribuzione del 
canone gabellar!©, chiederebbe che gli fesse fatta una dimi-
nuzione. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
nBBEN&jDsvTi . Colla petizione numero 5547 Giovanni 

Maria Lorenzini, dei cornane di Ortonovo, soldato negli ul-
timi tempi dell'impero francese in Italia, espone che per le 
ragioni narrate nella petizione succitata non potè ottenere i l 
brevetto constatante la ferita da lui r iportata, e quindi g o-
dere adeguata giubilazione. Ora egli chiede che la Camera 
voglia sanare tale difetto ; e ancorché trovisi il petente in 
una età già avanzata ed in condizione molto miserabile, qua« 
lucque sia ìa deliberazione che conseguiti la sporta istanza, 
non vorrebbe essa farsi lungo tempo attendere; e quindi 
prego la Camera acciò «le piaccia dichiarar e d'urgenza cote-
sta petizione. 

(È dichiarala d'urgenza.) 


